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Scriveva Fromm (Anatomia della distruttività umana, Oscar
Mondadori) che l’homo sapiens è l’unico fra tutti gli animali, di tutte le
specie, a poter uccidere (sterminare) interi gruppi (o razze) di persone
per motivi che attengono solo alla sua patologia. L’aggressività norma-
le, secondo Fromm, è quella legata alla sopravvivenza dell’individuo e
della specie, è naturale ed è diffusa a tutte le specie di animali mentre
solo umana è quella, biologicamente ingiustificata ed inutile, che si ma-
nifesta in termini di vera e propria distruttività. È con questo tipo di
situazione che ci si confronta nel caso di Anders Behring Breivik il cui
testamento su Internet documenta insieme il delirio del suo sentirsi Dio
(o all’altezza di Dio) e la mancanza assoluta di contatti con altri esseri
umani. Una combinazione proponendo che corrisponde a quella di un
disturbo narcisistico maligno perché grave e particolarmente infuso di
aggressività. Siamo anche questo, tuttavia, e questo tipo di malattia riu-
sciamo a produrre noi che presuntuosamente abbiamo definito come
“sapiens ” la razza di scimmie cui ci è capitato di appartenere.

CHRISTIAN FERDIGG

Non ama/non è amato/ troppo solo/ si sente un ragazzo/ che uccide/
ammazza/
stronca vite/ come per gioco/ tradito/ da un'immagine/ sporca/ del
mondo/ della politica/ un'illusione/ che promette vita/ una comunità/
che non c'è.

Lamalattia del terrorista

La community dei lettori dell’Unità

MAURAMEZZETTI

La Gelmini e il merito

La scuola che frequentano le mie fi-

glie, la scuola Di Donato, ha sede nel

rioneEsquilino,quartiereconunafor-

te presenza di immigrati, negli ultimi

annièriuscitaa trasformarsidascuo-

la “ghetto”ascuoladi eccellenzaam-

bita da tutto il territorio romano: atti-

ra sempre più genitori italiani che

non hanno paura del bambino stra-

niero ma anzi ne percepiscono la

grande ricchezza ed il valore aggiun-

to, e continua adaccogliere i genitori

migranti che si sentono accettati e

“integrati”. La scuolaDiDonatoèuna

scuola virtuosa perché da anni porta

avanti congrande successounpercor-

sodi integrazione edi accoglienzadel-

la diversità, perseguito con fatica gra-

zieancheallo sforzo spessovolontario

di insegnanti e genitori.

QualèlarispostadelMinistroGelminie

del Ufficio Scolastico Provinciale?

L’anno prossimo la scuola Di Donato a

settembrenonpotràpartireper l’enor-

me taglio all’organico subito:

Una classe terza scomparirà, ci saran-

nodueclassiconpiùdiventisettebam-

bini, tra iqualisonobambinicondisabi-

lità e con situazioni socio-famigliari

complesse.

La scuola dovrà scegliere tra aprire

unaprimaa tempoparzialeosacrifica-

relaqualitàdelmodelloeducativoedi-

dattico di tutte le quattro prime e altre

classi, rinunciando alle compresenze;

due scelte improponibili in una scuola

conunacosìaltapercentualedibambi-

nifiglidi immigraticheperseguedaan-

ni come principale obiettivo quello

dell’integrazione. Non verrà garantito

il sostegno ai bambini condisabilità, ri-

voluzionando in modo precipitosa-

mente negativo la cultura della solida-

rietà incui igenitoried insegnantidella

ScuolaDiDonatohannosemprecredu-

toecredonofermamente.Domandoal

Ministro Gelmini, dov’è la cultura del

merito che voleva introdurre?

FRANCO TURRINA

Io ho vergogna

Che tristezza, che vergogna. Incontro i

vecchi compagni, mi chiedono con

unosguardosconsolato: cosanepensi

diPenatiediSestoS.Giovanni?Nontro-

vo parole, aspettiamo la Magistratura

per avere un quadro certo, ma già fin

d'ora si intuisce che qualche cosa di

marcio esiste. Messi sullo stesso piano

dei numerosi corrotti berlusconianimi

procura una profonda amarezza e de-

lusione. Il Partito DEVE prendere una

drastica posizione: cacciare chiunque

sia coinvolto in loschi affari senza se e

senzama.Nevadellanostrastessaesi-

stenza come forza di alternativa.

GENNARO DIMATTEO

L’Inps e laWester Union

Sono un pensionato italiano residente

da anni in Spagna. Questo mese non

mi è arrivata la pensione che normal-

mente mi viene accreditata ogni fine

mese sul mio conto bancario. Dopo

aver atteso inutilmente per oltre una

settimana recandomi in Bancapiù vol-

te, mi sono giustamente preoccupato

e ho chiesto telefonicamente chiari-

menti alla Sede INPS di appartenenza.

L’impiegato addetto alle relazioni pen-

sioni estero, mi ha risposto candida-

mente che “gli era giunta notizia”, ma

solo per questomese, che laDirezione

Generale INPShadecisodicambiare le

modalità di accredito pensioni concor-

date,alloscopodiverificare l’esistenza

invita, cioèaccertare chi è ancoravivo

echi èda ritenersidefunto. Per censire

“l’esistenza terrena” di noi fortunati

pensionatisuperstiti,hannoorganizza-

to una vera e propria caccia al tesoro.

Hanno infatti disposto che per questo

mese il pagamento avverrà tramite la

WesternUnion, (guardaunpo’,unodei

più costosi sistemi per trasferire som-

medidenaro).Nellastessagiornatarin-

traccio la più vicina agenzia dellaW.U.

e la raggiungo,provvistodi idoneodo-

cumentodi identità. L’addetto al paga-

mento però, dopo aver accertato la

miaidentità,michiedeuncodicesegre-

to individuale di 9 cifre poiché senza

quello non si può accedere al sistema

ed effettuare il trasferimento della

somma giacente. Il giorno successivo

altratelefonatainternazionale,coniso-

liti interminabili minuti di attesa riesco

finalmente a parlare conun impiegato

informato dei fatti, il quale mi avverte

chedovròattenderediricevereunalet-

teradellaBancacentralediRoma,quel-

lacheeroga ilpagamento,con laquale

avviseràciascunpensionatoaventedi-

ritto,delle cambiatemodalitàdi riscos-

sioneper ilmese in corsoe fornirà con

la stessaanche il famosocodice segre-

to individuale.Trascorreun’altra lunga

settimana e finalmente un mattino mi

arriva la tanto attesa lettera della Ban-

ca romana inviata con banale posta

normale. Sono riuscito ad incassare la

pensione, ho impiegato solo 22 giorni,

ma ce l’ho fatta, perciò sono ancora vi-

vo... esistoepensoai tantipoveri amici

italiani pensionati residenti all’estero

che non riusciranno a ricevere la pre-

ziosa lettera, oper cambiodi domicilio

o per disguido postale.
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